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Torino, 19 giugno 2007 
Gentile professore Ugazio 
 Ho letto la documentazione e mi sembra che sia un argomento molto adatto 
per aggiungerlo ai suoi lavori già pubblicati. 
 E' difficile immaginare di vivere le esperienze descritte nelle storie cliniche. 
 Credo che l'idea di chiedere il permesso di tradurre il lavoro di Alison Johnson 
sia ottima in quanto quest'ultimo sembra scritto in uno stile discorsivo, ma allo 
stesso tempo fornisce molti dettagli che potrebbero aiutare il medico a fare una di-
agnosi corretta. 
 Cordiali saluti 

David Milne 
Lecturer di Madre lingua inglese nell’Università di Torino 

 
 

Torino, 25 maggio 2007 
Gentile Dr Alison Johnson,  
 recentemente ho visto la citazione della sua opera Casualties of progress, 
sono stato interessato dal contenuto e l’ho acquistata immediatamente. Ora la sto 
leggendo con cura e le devo dire che sono del tutto affascinato dal complesso delle 
anamnesi che lei ha editato dopo averle raccolte attraverso  le sue interviste e i rap-
porti dei soggetti affetti da MCS: 57 canarini della miniera, lei compresa.  
 Per prima cosa, come medico e insegnante di patologia generale per 40 anni 
nella scuola medica dell’Università di Torino, anziano ed in procinto di andare in 
pensione, affetto da alcuni malanni ma fortunatamente non ipersensibile alle so-
stanze chimiche, ho apprezzato l’immenso valore professionale della sua opera, e 
soprattutto il potenziale educativo di essa per la prevenzione primaria di questa tra-
gica sindrome dovuta al cosiddetto progresso, destinata a colpire un numero sem-
pre maggiore di soggetti, e che la medicina ufficiale non è in grado di prevenire, per 
ignoranza o per dolo, nemmeno a livello di prevenzione secondaria e terziaria. Le 
anamnesi che lei riporta sono molto chiare. Ammetto che contro il dolo ci sono po-
che possibilità di lottare con successo. Piuttosto, avendo orientato il mio insegna-
mento verso la patologia ambientale, reciproco della salute ambientale, ho la forma 
mentis per lavorare, nei prossimi anni dopo il pensionamento, sul fronte della dis-
seminazione delle attuali conoscenze sull’eziologia e sulla patogenesi di questa 
tremenda sindrome.  
 Come credenziali sulla mia professionalità ho il piacere di allegare alcuni do-
cumenti che illustrano sia le mie due opere di patologia ambientale già pubblicate, 
sia il progetto a cui spero di potermi dedicare e che verte su una collana di mono-
grafie di patologia ambientale, e delle quali una tratterebbe la MCS. In aggiunta, vor-
rei segnalarle il sito web (www.grippa.org) che le può dare, sia in lingua italiana 
che in inglese, una documentazione del mio vissuto di medico insegnante di pato-
logia ambientale. Sulla base di queste premesse, oso chiederle l’autorizzazione a 
tradurre in italiano la sua opera per poterla pubblicare e diffondere attraverso la Mi-
nerva Medica, senza fine di lucro. Con questo strumento ritengo che gli attuali 1500-
4000 malati di MCS in Italia, a seconda delle statistiche, potrebbero raggiungere il 
più tardi possibile i circa 35 milioni degli USA. Attendo il suo commento ed il suo 
responso sul quesito che le ho posto. Per il momento la ringrazio per l’attenzione, 
mi congratulo ancora per il suo lavoro e la saluto. 

Giancarlo Ugazio  
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